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INNOVAZIONE DIGITALE 

Il New Y o:Ì-1{ Times arriva su Netflix 
Da giornale a casa di produzione 

Un palinsesto di film 
e serie tv. L'obiettivo 
è il mercato globale 

dell'editoria 

di Andrea Iannuzzl 

Sibil Fox Richardson, detta Fox Ri· 
eh, è una donna della Louisiana che 
combatte da 20 anni per ottenere la 
scarcerazione del marito, condan· 
nato a 60 anni di prigione. La sua 
storia è raccontata in Time, docu­
mentario presentato al Sundance
Film Festi.val.2020, nel freddo inver· 
no di Park City, Utah-quando affol­
larsi in una sala a vedere un film era 
ancora considerata un'attività sen­
za pericoli -dove ha conquistato Il 
premio per la miglior regia. Ma la 
notizia rilevante per l'industria dei 
media è un'altra: Time, infatti, è una 
co-produzione del New York Tlmes,
che alSundance compariva nei tito· 
11 di coda di un secondo lungome­
traggio, Some kind o/ heaven, il rac· 
conto della vita in una residenza 
per anziani ln Florida (anche quella 
pre•Covid). 

E ora che i cinema sono chiusi o 
sconsigliati, la "vecchia signora in 
gr.lglo" di Times Square smarca.una 
nuova pietra miliare nel suo percor­
so di consolidamento come prima 
media company dell'era digitale. A 
partire dal 17 JugUo, sarà disponibi· 
le su Net.rux F�ther So/dier Son. pri­
mo documentario interamente pro• 
dotto dal Nyt, frutto di un lavoro du­
rato 10 anni: è il periodo durante il 
quale due giornalisti hanno filmato 
la vita di un militare americano, pa• 
dre single di due bambini e U suo 
rapporto con I tlgU che crescevano 

Paul Schrader è una delle personalità 
più ammlrate e poliedriche del 
cinema americano. Regista di film di 
culto quali "Mishlma" e di successo 
commerciale come "American 
Gigolo". sceneggiatore di capolavori 
come "Taxi Driver'' e "Toro 
Scatenato", teorico del cinema con 
saggi fondamentali,� i quali 
"'l'rascendental style in film: Ozu, 
·Bresson, Dreyer'', È uno dei cineasti
maggiormente attento all'evoluzione
tecnologica e al rapporto tra arte,
media e Industria, ed è tra 1 pochi a
non essere sorpreso da quanto sta
succedendo alNew York Tfmes, dove
sl sta verificando una rivoluzione sul
piano dei contenuti: il giornale ha in
cantiere 10 show televisivi già
sceneggiati, un documentario
intitolato "Father Soldier Son" che
andrà in onda su Netfilx questo
venerdl, una serie televisiva per
Amazon prodotta da Gaitleen
Cooper, direttrice editoriale del
giom!lle, un'altra serie in sviluppo
alla LlonsGate e il proseguimento
dellaserieTheNewYorkTimes
Presents, già avviata la scorsa
stagione.
«Non capisco lo stupore rispetto a
questa novità"» risponde dalla sua
casa di campagna, dove ha passato
tutto il periodo del lockdown «ci sono
almeno due motivi per cui tutto ciò
era inevitabile: il primo è_�e-la�
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tra una missione e l'altra. 
Per seguire questo tipo di produ­

zionl, due annt fa l'amministratore 
delegato Mark Thompson -.che ha 
un passato televislvo alla Bbc - ha 
creato una direzione editoriale per 
i film e la televisione, affidandola a 
Kathleen -L!ngo e affiancandole un 
project manager. Da questa strate­
gia sono nati contenuti come The
Weekly, una serie a puntate distri­
buita sulla piattaforma Hulu, co­
minciata un anno fa e ora ribattezza­
ta The New York Times presents per 
la sua seconda stagione: un investi• 
mento che ha aumentato del 3 per 
cento I costi operativi della società. 
Altri progetti in corso sono le versio· 
n1 televisive di inchieste giornalisti­
che già pubblicate come longform 
multimediali, da The 1619 prqject

,-. Fathet Soldlar Son 
Il primo documentarlo 
interamente 
prodotto dal Nyt 

sulla schiavitù negll Usa a The Jun­
gle Prince of Dlzeli, un reportage sul· 
la nobiltà decaduta Indiana. 

Con un simile palinsesto, il New 
York Times oggi può sedersi al tavo­
lo delle trattative con le principali 
piattaforme di streaming, da Net· 
tlix ad Amazon, mettendo sul piatto 
la qualità certificata della testata, il 
marchio di garanzia riassunto nel 
motto "ali the news that's fit to
print" (tutte Je notizie che meritano 
di essere pubblicate), se è vero che 
ogni produzione prima di essere 
messa sul mercato deve superare I 
rigidi criteri di revisione degli stan­
dard giornalistici che hanno reso ce• 
lebre il 1'imes. Quegli stessi criteri 
del resto stanno alla base delle vi· 
deoinchieste coni.e quella che ha ri· 
costruito gli ultimi 8 minuti e 46 se-

Intf!rvista al regista di Hollywood 

Paul Schrader "Una svolta 
Il futuro del cinema 

. 
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ora nasce in redazione" 

un periodo di decadenza estrema e 
defl.nitiva, e quindi le testate 
maggiori.sono costrette a 
diversUkare l'offerta. In particolare il 
New York 'fimes è sempre stato 
all'avanguardia per questo tipo di
proposte. Il secondo motivo è sotto 
gli occhi di tutti: il giornale di fatto già 
realizza de! brevi documentari, 
anche se con taglio giornalistico. Vale 
lo stesso per gli apport1 vts.ivi girati 
dei critici cinematograflciAO Scott e 
ManholaDargls». 

Il fatto die una testata 
glomallstica produca film non 
genera un conflitto di Interessi? 
«Qerto, ma Hollywood e conflitto di 
interessi sono due realtà che 
cammlnano insieme dall'inizio-della 
storia del cinema: pensa a quanto ha 
fatto Hearst con i film della sua 
amanteMarlon Davies, a Louis B 
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Il declino della carta 
spinge a diversificare 

l'offerta. E questi 
prodotti sono 

già nel loro Dna 
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o alle insenionl pubblicitarie delle
major che vengono tuttora cancellate
dopo una recensione negativa,i.

Ritiene che Il futuro sia dlgltale7 
«Non c'è dubbio, sia per quanto 
riguardai.a carta stampata, che il 
cinema, C'è molto romanticismo 
riguardo ai giornaU di carta e alla 
pellicola, ma penso che siano 
argomentazionlgiurassiche.Per 
quanto riguarda il tn.10 mondo, lo 
arrtvo a preferire il digitale sulla 
pellicola perché mi consente d1

manlpolare con maggiore libertà 
quello che ho girato: preferisco 
ricompo1Te, e non imporre. 

Vlctor Hugo scrisse "Ceci tuera 
cela", intendendo che I bassòrlllevl 
avrebbero ucciso la tradl:done orale: 
l lo stesso per quanto riguarda Il
rapporto'tra Immagini• parola? 
«SUI plano della diffusione popolare 
non c'è dubbio che le immagini 

condi deUa vita di George Floyd, dJ­
ventate a loro volta un format (La 
Repubblica ha inaugurato un filone 
analogo con "10 minuti", un video 
racconto sull'incidente di Alex Za· 
nardi). 

La parola chiave dI questa strate· 
gla è innovazione. Con se1 milioni di 
abbonati d.lgitali e l'obiettivo di arri­
vare a dieci nel prossimi 5 anni. l'edi · 
tore del Nyt entra nel mondo della 
produzlone televisiva e cinemato­
grafica non solo per ampliare il pro­
prio business, ma per essere un slm· 
bolo inconfondibile di informazio­
ne e attrarre lettori paganti da tutto 
il pianeta. Tra podcast e documenta­
ti, l'obiettivo è diventare la Google 
del giornalismo globale. La strada è 
tracciata, seguirla è inevitabile. 
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abbiano preso il sopravvento, ma 
titengo che la parola mantenga 
tuttora una supremazia 
intellettuale». 

Al New York Tlmes si definiscono 
"agnostlclfj rispetto alle 
piattaforme, Intendendo che le 
alleanze si formano In base alla 
miglior offerta. 
«Nulla di nuovo sotto al sole: è il 
mercato che comanda, mandando in 
secondo piano gli ideali e le ideologie. 

Con l'avvento di Netfllx, 
Amazon, Appie TV, e ora ilNew York
'J'imes, [/RISPOSTA]Hollywood vive 
una rivoluzione inimmaginabile 
pochi anni fa. 
«Come direbbe un grande romanzo 
italiano, cambia tutto affinché non 
cambi nulla: il potere rimane nelle 
mani dei produttorl che oggi sono 
anche editori, mentre, nello stesso 
tempO si aggirano tanti apprencilsti 
stregorù. Hollywood è un luogo 
insulare e spesso corrotto dove 
tuttavia ogni tanto nasce della pura 
atte, che conquista, dalla sua piccola 
isola, il mondo intero. SI ha 
perennemente la sensazione che 
nessuno sappia niente: si va avanti 
ripetendo formule considerate certe 
fin quando non arriva 1J primo grande 
fiasco, e si scommette timidamente 
su piccole novità che a volte regalano 
delle sorprese meravigliose sta in 
terminJ economici che artistici». 




